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Mongiana di quella chiesa demaniale ; (V. Stampato 
n° 18-B) 

L'altro per l'unificazione dei debiti Parmense e Mo -
denese. (V. Stampato n° 15-B) 

Presento infine, a nome anche del mio collega mini-
stro degli affari esteri, un progetto di legge per l'ap-
provazione della convenzione conclusa tra l'Italia, la 
Francia, il Belgio e la Svizzera per l'unione mone-
taria. (V. Stampato n° 89) 

PRESIDENTE. Si dà atto al signor ministro delle fi-
nanze della presentazione di questi progetti di legge, 
che saranno immediatamente inviati alla stampa. 

RICCIARDI. Vorrei cogliere questa occasione per ri-
cordare all'onorevole ministro delle finanze una sua 
promessa. Ei si ricorderà che al chiudersi della discus-
sione sull'ultima legge relativa al bilancio provvisorio, 
ebbi da lui la promessa che nel corso del mese d'aprile 
avrebbe presentato il bilancio del 1867. Ora non man-
cano che 14 giorni. Io sono certissimo ch'egli non 
vorrà venir meno alla sua parola, soddisfacendo così 
l'impazienza grandissima del paese, il quale vorrebbe 
vedere i suoi deputati votare almeno una volta un bi-
lancio. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Io non aveva punto dimen-
ticato la mia promessa; anzi posso dire che fin da que-
sta mattina sarei stato in grado di presentare i bilanci 
se per due o tre di essi non occorressero alcune lievi 
rettificazioni. Appena fatte queste rettificazioni, cioè 
tra pochissimi giorni, io avrò l'onore di presentare alla 
Camera il bilancio del 1867, giusta l'assunto impegno. 

RICCIARDI. Tanto più ringrazio il signor ministro, 
in quanto che la presentazione e l'esame di questo bi-
lancio potranno influire sulla nostra infelicissima ren-
dita, scesa oramai al 53 ! 

VOTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
intorno al disegno di legge sull'esecuzione di una lot-
teria di beni immobili, la cui autorizzazione fu pro-
messa alla duchessa Felicita Bevilacqua, erede del 
duca Guglielmo Bevilacqua. 

L'articolo unico di questo disegno di legge è il se-
guente : 

« E fatta facoltà al Governo del re in eseguimento 
della preliminare autorizzazione emanata nell'esercizio 
dei pieni poteri del 9 novembre 1859, di dare effetto 
ad una lotteria d'immobili appartenenti alla duchessa 
donna Felicita Bevilacqua, sotto le discipline e cautele 
da stabilirsi con decreto reale previo il parere del 
Consiglio di Stato, per provvedere al soddisfacimento 
delle passività di ogni specie che aggravano il patri-
monio anzidetto, provenienti nella maggior parte dalla 
successione del defunto fratello duca Guglielmo Be-
vilacqua. » 

L'onorevole ministro delle finanze accetta la diversa 
redazione del progetto della Commissione ? 

MINISTRO PER LE FINANZE. L'accetto. 
PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. Se 

nessuno domanda la parola, si passa alla votazione 
dell'articolo unico. 

(L'articolo, posto ai voti, è approvato.) 

DISCISSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE PER L'AFFITTO 
DI UN CANTIERE MILITARE A LIVORNO. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
intorno al progetto di legge relativo al contratto di af-
fitto del cantiere militare marittimo di San Rocco in 
Livorno. 

Questo pure è formato di un unico e breve articolo, 
che è così concepito : 

« È approvato il contratto 31 agosto 1865 stipulato 
fra il ministro delle finanze e della marina da una 
parte e l'ingegnere Luigi Orlando dall'altra, con cui 
fu a questo concesso in affitto per anni 30 il regio can-
tiere militare marittimo di San Rocco in Livorno, 
salvo le modificazioni indicate dalla Commissione agli 
articoli n° 22 e 23 del progetto. » 

Domando prima di tutto al signor ministro se ac-
cetta le aggiunte proposte dalla Commissione. 

ANGIOLETTI, ministro per la marineria. Tanto per 
conto mio come per parte dell'onorevole mio collega 
il ministro delle finanze, accetto le modificazioni fatte 
dalla Commissione agli articoli 16, 22 e 23 del con-
tratto già stipulato col signor Orlando, e posso assi-
curare la Camera che anche il signor Orlando stesso 
è contento di accettare queste modificazioni. 

Le accetto tanto più volentieri in quanto che gli ar-
ticoli 22 e 23 non fanno che confermare sempre più 
quanto il Governo si era proposto, stabilendo questo 
articolo, e l'articolo 16 quantunque porti una leggiera 
modificazione non cangia ciò che si era prefisso il Go-
verno, cioè che la grande maggioranza di personale 
che verrà adoprata nel cantiere di Livorno, sia com-
posta di nazionali. 

PRESIDENTE. Avendo il signor ministro accettata 
l'aggiunta proposta dalla Commissione, si apre la di-
scussione sull'articolo così modificato e come è stato 
da me letto. Se nessuno domanda la parola io consulto 
la Camera se essa intende passare alla discussione e 
deliberazione di questo articolo. 

D'AYALA. Vorrei indirizzare una preghiera alla Com-
missione, per cancellare l'epiteto militare ; veramente 
l'espressione dare in affitto il cantiere militare marit* 
timo di San Rocco in Livorno, non mi piace. 

Se non suona male ad altri io mi rassegno senza 
aggiungere altre parole. 

BIXIO, relatore. La Commissione non ha fatto pro-
posta di sorta. Noi abbiamo presa la redazione tal 


